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10 Maggio 2020 
Domenica V di Pasqua  

VERSO LA RIPRESA DELLE CELEBRAZIONI 

 

Carissimi, 
 come avrete sentito dai TG nazionali, ci stiamo avviando verso la 
ripresa delle celebrazioni Eucaristiche, feriali e festive, con la partecipazio-
ne del popolo. Questo è per noi motivo di gioia e allo stesso tempo di presa 
in carico di nuove responsabilità, soprattutto nei confronti del prossimo.  

Tenuto conto delle indicazioni della CEI in accordo con il Ministero 
dell’interno per contenere il contagio la nostra chiesa parrocchiale potrà 
contenere al massimo 110 persone. Perciò una delle prime misure che 
adotteremo potrebbe essere l’aumento del numero di messe nel fine settima-
na. Oltre a ciò sarà sicuramente necessario adottare altre misure che tutta-
via non possiamo dare per assodate fintanto che non avremo il parere uffi-
ciale anche della nostra Chiesa diocesana previsto per i prossimi giorni.  

Al fine di prepararci ad assumere qualche atteggiamento diverso da quanto 
siamo abituati vi anticiperemo alcune considerazioni che verosimilmente 
confermeremo in seguito. Vi invitiamo ad avere pazienza e comprendere la 
complessità del momento tenendo conto che la possibilità di celebrare di-
pende esclusivamente dalla nostra capacità di rispettare le regole: 

· Vi chiediamo di dare ascolto alle indicazioni dei VOLONTARI che 
avranno il compito di regolare l’accesso alla chiesa perché il numero 
dei presenti non superi il massimo stabilito. Qualora vi fosse la necessi-
tà potranno predisporre alcune sedie anche nel sagrato.  

· Al termine della celebrazione gli stessi volontari regoleranno l’uscita e 
vi chiediamo di non creare assembramenti (gruppi di persone che non 
rispettano la distanza di almeno 1m l’uno dall’altro) dentro il sagrato 



che fa parte delle zone delle quali la parrocchia è chiamata a prendersi 
cura.  

· Abbiamo previsto di utilizzare la porta principale per l’ingresso e le due 
laterali per l’uscita. 

· In chiesa come negli altri luoghi pubblici sarà necessario indossare 
guanti e mascherine. Ci si potrà sedere sui banchi solo sui posti indica-
ti da un cartello giallo con una scritta nera e sulle sedie presenti in chie-
sa (avendo l’accortezza di non spostarle). 

· L’eucaristia si riceverà unicamente nelle mani. Il sacerdote e gli even-
tuali ministri della comunione indosseranno dei guanti esclusivamente 
per quel momento. Stiamo valutando la modalità attraverso la quale 
accostarsi all’eucaristia. 

· Eviteremo di darci lo scambio della pace. 

· Per le offerte sarà preparato un apposito contenitore per la raccolta, 
poiché il sacrestano non passerà tra i banchi. 

· Tra una messa e l’altra verranno igienizzati i banchi e chi avesse neces-
sità troverà all’ingresso dei banchi con il Gel igienizzante. 

· Per questa fase in chiesa non ci sarà nessun tipo di sussidio per la litur-
gia (Salteri, libretti dei canti…) All’ingresso saranno disposti i foglietti 
della messa e il foglietto parrocchiale degli avvisi: entrambi possono 
essere presi e utilizzati ma dovranno essere portati con sé. 

· Riprenderà la possibilità di vivere il sacramento della riconciliazione. 
Per garantire sia le distanze minime che la discrezione, useremo la sa-
crestia in alcune fasce orarie. Sabato pomeriggio dalle 15:30 alle 17:00 
e Giovedì dalle 10:30 alle 12:00. 

· Fino al 16 maggio i funerali saranno possibili con il limite massimo di 
15 fedeli presenti, successivamente seguiranno le stesse indicazioni del-
le S. Messe sia come modalità che come numero di persone. 

* Durante il funerale oltre a pregare insieme per il defunto e i fami-
gliari siamo abituati ad esprimere la nostra vicinanza anche attra-
verso gesti di affetto che implicano il contatto fisico. Ricordiamo 
che quest’ultima modalità purtroppo ci è ancora preclusa in quanto 
favorisce molto il diffondersi del contagio. Vi invitiamo quindi, co-
me per le messe domenicali di non creare assembramenti sul sagra-
to al termine della celebrazione delle esequie. 



Non ardeva forse il nostro cuore?  

 

Capitello Virtuale 

 

 

 

Non vi nascondiamo una certa fatica da parte di noi preti nello scrivere 
questi punti e tanto più quando dovremo esigerne il rispetto. Ci rendiamo 
conto di come non sia naturale vivere il “distanziamento sociale” soprattut-
to all’interno della vita di una comunità cristiana affiatata e vivace come la 
nostra, ma le cose stanno così. Sappiamo che è di passaggio. Un passaggio 
tanto più breve quanto più, in Chiesa e nella vita, sapremo mantenerci fede-
li alle regole seppure impegnative che ci sono state date al fine di custodire 
la vita degli altri e la propria.  

I vostri preti  
(covid-19-subenti) 



CARITÀ   
 

 
 

 
 

 
 

 

Un primo grazie alla generosità! 
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Aggiornamenti  

 


